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MINERVA

Se Nicola Bombacci diventò, cent’anni fa, il “Lenin d’Italia”, Benito Mussolini rispose 
poco dopo con la marcia su Roma che lo proclamò il “Duce d’Italia”: furono grandissimi 
avversari per molti anni ma restarono ugualmente compagni di una vita fino alle loro 
contemporanee sentenze di morte. 
Quando negli anni Venti, Nicolino cadde in disgrazia tra i comunisti italiani, Benito non 
mancò mai di sostenerlo dietro le quinte. D’altra parte, se Lenin continuò ad apprezzare il 
Duce il merito fu tutto di Bombacci che fece stringere subito i rapporti tra Roma e Mosca. 
I due non si persero mai di vista anche quando cominciarono a fronteggiarsi su sponde 
opposte e questo libro ne ripercorre la storia. Dopo il 25 luglio, quando Mussolini finì a 
Salò, Bombaccii lo seguì: di nuovo insieme fino alla morte.  
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AVVERSARI IN POLITICA, MA AMICI 
FINO ALLA MORTE: LA STORIA DEL LEGAME 
TRA MUSSOLINI, IL “DUCE D’ITALIA” 
E BOMBACCI, IL “LENIN D’ITALIA”
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